	PRIVATE
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

UFFICIO NAZIONALE PER IL SERVIZIO CIVILE

Bando di selezione per 396 volontari - donne e riformati per inabilità al servizio militare - da impiegare in progetti di servizio civile in Italia.



IL DIRETTORE GENERALE
VISTA la legge 6 marzo 2001, n.64 recante "Istituzione del servizio civile nazionale";
VISTA la legge 8 luglio 1998, n.230, recante "Nuove norme in materia di obiezione di coscienza";
VISTO in particolare l'articolo 5, comma 4 della legge 64/2001 che prevede, con riferimento al periodo transitorio, l'ammissione alla prestazione del servizio civile su base volontaria delle cittadine italiane di età compresa tra i diciotto e i ventisei anni e dei cittadini riformati per inabilità al servizio militare che non abbiano superato il ventiseiesimo anno di età;
VISTO l'articolo 6, comma 1 della citata legge che prevede che con decreto del Presidente del Consiglio da adottare ai sensi dell'articolo 9, comma 2 quater della legge 8 luglio 1998, n. 230 e successive modificazioni, è stabilita, nei limiti delle disponibilità finanziarie del Fondo nazionale per il servizio civile, la consistenza di giovani ammessi al servizio civile nel periodo transitorio di cui all'articolo 4 della citata legge 64/2001;
VISTO il Documento di programmazione finanziaria per l'anno 2001 in data 28 maggio 2001 adottato ai sensi dell'articolo 8, comma 2, lettera a) della legge 230/98, richiamato dall'articolo 7, comma 1 del decreto del Presidente della Repubblica 28 luglio 1999, n. 352 e registrato dalla Corte dei conti in data 25 giugno 2001, registro 9, foglio 371;
VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 10 agosto 2001 recante la "determinazione del contingente dei giovani ammessi al servizio civile ai sensi dell'articolo 6, comma 1 della legge 6 marzo 2001, n.64 e ulteriori disposizioni relative al rispettivo trattamento giuridico ed economico e al connesso programma di verifiche";
VISTA la circolare del Direttore dell'Ufficio nazionale per il servizio civile in data 21 settembre 2001 recante "disposizioni regolanti l'avvio del servizio civile volontario e del servizio all'estero ai sensi della legge 6 marzo 2001, n. 64 e della legge 8 luglio 1998, n. 230.
CONSIDERATA la necessità di dare immediato avvio al servizio civile volontario in Italia;
RITENUTO di dover dare avvio , in fase sperimentale, alla prima selezione dei candidati da destinare ai progetti d'impiego approvati dall'Ufficio nazionale per il servizio civile, procedendo nel contempo alla valutazione degli altri progetti di servizio civile, al fine del loro inserimento nei successivi Bandi di selezione dei volontari e fino alla concorrenza massima del contingente individuato, nel citato Dpcm, in 790 unità per l'anno 2001.
RILEVATO che ad oggi i progetti d'impiego presentati dagli enti ed approvati dall'Ufficio nazionale per il servizio civile, in attuazione della fase di sperimentazione relativa alle procedure di presentazione ed approvazione dei progetti medesimi, consentono di avviare al servizio, tenuto conto delle posizioni d'impiego previste nei distinti progetti, 396 volontari.


DECRETA

Articolo 1

Generalità
È indetto il primo bando per l'ammissione, nell' anno 2001, di 396 volontari in servizio civile da impiegare nei progetti di servizio civile volontario attuati presso gli enti convenzionati (di seguito: "gli Enti") con la Presidenza del Consiglio dei Ministri, Ufficio Nazionale per il Servizio Civile (di seguito: "l'Ufficio") ai sensi dell'articolo 11 della legge 8 luglio 1998, n.230, ed approvati dal medesimo Ufficio.
I progetti oggetto del presente bando saranno realizzati a partire dal 1 dicembre 2001.
Le date di avvio al servizio dei volontari, selezionati sulla base dei criteri di valutazione e nel rispetto delle procedure stabiliti per la presente fase sperimentale, saranno comunicate secondo le modalità previste nel successivo articolo 7.
Con successivi bandi, pubblicati in ragione del numero dei posti che si renderanno disponibili a seguito della presentazione e successiva approvazione di ulteriori progetti da parte degli enti, si procederà alla selezione di ulteriori volontari, fino alla concorrenza massima del contingente di 790 unità stabilito dal Dpcm in data 10 agosto 2001.
La durata del servizio è di 12 mesi.
Il periodo di servizio civile prestato è riconosciuto utile, a richiesta dell'interessato, ai fini del diritto e della determinazione della misura dell'assicurazione generale obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti, secondo il modello di copertura previdenziale figurativa riservato agli obiettori di coscienza in servizio civile obbligatorio.
Ai volontari in servizio civile spetta una paga commisurata a quella dei volontari militari in ferma annuale, tenuto conto di quanto stabilito dal Documento di Programmazione finanziaria dell'Ufficio per l'anno 2001.
La disciplina relativa al regime assicurativo, al vitto e all'alloggio e alle spese di trasporto per il raggiungimento della sede di servizio sono contenute nella Circolare del Direttore dell'Ufficio P. 18354/III del 21 settembre 2001 ("Allegato A"), consultabile sul sito internet www.serviziocivile.it - sezione legislazione 



Articolo 2

Posti disponibili
Gli Enti che realizzano i progetti di servizio civile volontario oggetto del presente bando, sono indicati, unitamente ai posti disponibili presso le distinte sedi di realizzazione dei progetti, nell'"Allegato 1" che costituisce parte integrante del presente bando.
I singoli progetti sono descritti nelle "schede sintetiche di progetto" consultabili, oltre che presso l'U.R.P. dell'Ufficio, anche sul sito internet , www.serviziocivile.it - sezione legislazione.
Presso gli Enti titolari dei progetti approvati, oltre che sui rispettivi siti internet, possono essere attinte tutte le informazioni concernenti le tipologie di progetto realizzate presso le distinte sedi di assegnazione, nonché tutte le informazioni concernenti i progetti di servizio civile oggetto del presente bando, con specifico riferimento ai particolari requisiti richiesti ai volontari, ai servizi offerti dagli Enti relativamente a ciascun progetto, alle condizioni di espletamento del servizio, nonché agli aspetti organizzativi e gestionali del progetto.
In particolare, sono riportate le specifiche richieste dagli Enti medesimi riguardanti la categoria di volontario prevista per il progetto (donne o riformati per inabilità al servizio militare) e i servizi offerti di vitto e alloggio. 



Articolo 3

Requisiti di ammissione

Sono ammessi a partecipare alla presente selezione, le cittadine italiane che al momento della presentazione della domanda abbiano compiuto il diciottesimo e non superato il ventiseiesimo anno di età, nonché i cittadini riformati per inabilità al servizio militare, anche successivamente alla chiamata alle armi o in posizione di congedo illimitato provvisorio che, al momento di presentazione della domanda, non abbiano superato il ventiseiesimo anno di età, in possesso dei seguenti requisiti:
- essere cittadini italiani;
- godere dei diritti civili e politici;
- non aver riportato condanne penali per delitti non colposi;
- essere in possesso di idoneità fisica, certificata dagli organi del servizio sanitario nazionale, con riferimento allo specifico settore d'impiego per cui intende concorrere;
I suddetti requisiti di partecipazione, ad eccezione del limite di età, devono essere posseduti alla data di scadenza del termine di presentazione delle domande e mantenuti sino al termine del servizio.
L'Ufficio dispone con provvedimento motivato l'esclusione dalla selezione per difetto dei requisiti di cui al presente bando. 



Articolo 4

Presentazione delle domande

La domanda di partecipazione , indirizzata all'Ufficio nazionale per il servizio civile- "Commissione di valutazione per i volontari in servizio civile" - Via S. Martino della Battaglia 6, 00185 Roma, deve essere presentata direttamente all'Ufficio nei giorni feriali (secondo il seguente orario: dal lunedì al venerdì dalle ore 9.30 alle ore 12.30 e dalle ore 14.30 alle ore 16.30 ad esclusione del martedì e venerdì pomeriggio) o spedita a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, con esclusione di qualsiasi altro mezzo, entro il termine perentorio di trenta giorni decorrenti dal giorno successivo a quello della pubblicazione del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale.
La data di presentazione della domanda è stabilita: in caso di presentazione diretta, dal timbro a data apposto sulla domanda dal personale dell'amministrazione addetto al ricevimento; in caso di spedizione per raccomandata con avviso di ricevimento, dal timbro a data apposto dall'ufficio postale accettante.
Sulla busta contenente la domanda di partecipazione deve essere riportata la dizione " Domanda di ammissione al servizio civile volontario".
La domanda d'ammissione deve essere:
- redatta in carta semplice, secondo il modello in "Allegato 2" al presente bando, di cui costituisce parte integrante, attenendosi scrupolosamente alle istruzioni riportate in calce al modello stesso. Copia del modello, reperibile presso l'Ufficio all'indirizzo sopra riportato, è reperibile sul sito internet dell'Ufficio www.serviziocivile.it -sezione modulistica;
- firmata per esteso dal richiedente, con firma da apporre necessariamente in forma autografa, accompagnata da fotocopia di valido documento di identità personale da accludere alla domanda, e per la quale non è richiesta autenticazione.
I candidati devono indicare nella domanda di partecipazione l'Ente presso il quale desiderano essere impiegati e la sede di realizzazione del progetto prescelto secondo il modello contenuto nell'" Allegato 2" al presente bando.
Alla domanda devono obbligatoriamente allegare la scheda redatta dall'Ente a seguito del colloquio di cui al seguente articolo 5.
Devono altresì compilare la scheda di cui all' "Allegato 3", contenente i dati relativi ai titoli, avendo cura di inserirla in apposita busta chiusa che dovrà essere a sua volta collocata all'interno della busta principale contenente la domanda di partecipazione sopra menzionata.
La mancanza dei dati e della documentazione richiesti e l'inosservanza delle modalità indicate nel presente articolo e nell'articolo seguente, comporterà il non accoglimento della domanda medesima con conseguente esclusione dalle procedure di selezione.
L'Ufficio non assume alcuna responsabilità in caso di smarrimento delle comunicazioni dipendente da inesatte o incomplete indicazioni da parte del candidato circa il proprio recapito oppure da mancata o tardiva comunicazione del cambiamento di recapito rispetto a quello indicato nella domanda o da eventuali disguidi postali o telegrafici. 



Articolo 5

Indicazione della sede di servizio

Il candidato può concorrere per una sola sede di assegnazione.
A tal fine deve indicare nella domanda la sede prescelta, specificando, eventualmente, il relativo progetto ivi realizzato.
Ha altresì facoltà di dichiarare, compilando la parte relativa contenuta nell'"Allegato 2", la sua disponibilità ad essere assegnato al progetto di servizio civile prescelto anche in posti resi disponibili successivamente al termine delle procedure selettive, a seguito di rinuncia o impedimento da parte dei volontari già avviati al servizio.
Può inoltre esprimere la sua disponibilità ad essere assegnato a qualsiasi altro progetto di servizio civile contenuto nel presente bando che presenti, al termine delle procedura selettive, posti disponibili o che si sia reso successivamente disponibile al termine delle procedure selettive, a seguito di rinuncia o impedimento da parte dei volontari già avviati al servizio.
Nel caso suddetto, l'Ufficio destina il volontario, verificata la disponibilità dell'Ente di eventuale assegnazione e il consenso dell'interessato, ad un progetto non espressamente indicato nella domanda di partecipazione.
Nella scelta del progetto per cui intende partecipare alla selezione il candidato deve dichiarare se intende fruire del vitto e dell'alloggio.
L'Ente che realizza il progetto deve fornire ogni necessaria informazione, anche tramite il suo sito internet, in ordine all' eventuale fornitura dei servizi di vitto e alloggio.
Il candidato, prima di presentare la domanda all'Ufficio, effettua presso l'Ente che realizza il progetto apposito colloquio finalizzato a verificare la sussistenza delle condizioni inerenti alla serietà dell'intendimento vocazionale da parte del candidato, nonché della idoneità del medesimo a svolgere le attività connesse al progetto.
Gli Enti sono tenuti a consentire l'effettuazione del colloquio con ogni tempestività e comunque entro tre giorni dalla richiesta formulata per iscritto dall'interessato e trasmessa all'Ente via fax o tramite raccomandata con avviso di ricevimento.
Immediatamente dopo effettuato il colloquio, l'Ente compila l' apposita scheda secondo il modello in "Allegato 4" al presente bando ( scaricabile dal sito internet www.serviziocivile.it - sezione modulistica ), scheda che deve essere, al termine del colloquio, consegnata all'interessato.
Il candidato deve allegare la scheda consegnatagli dall'Ente alla domanda di partecipazione alla selezione.
Le valutazioni rese dall'Ente sull'esito del colloquio con il candidato, contenute nella scheda "Allegato 4", saranno considerate , unitamente a tutti gli altri elementi di valutazione di cui all'articolo 6 , ai fini della selezione dei candidati. 



Articolo 6

Procedure di selezione

Su proposta dalla "Commissione di valutazione dei volontari", costituita con provvedimento del Direttore dell'Ufficio, Il Direttore dell'Ufficio approva la graduatoria contenente i nominativi dei candidati selezionati per ciascuna sede di realizzazione dei progetti.
L'Ufficio provvede a dare tempestiva comunicazione ai volontari selezionati, inviando il provvedimento di avvio al servizio che dovrà essere sottoscritto, per accettazione, da parte di ciascun volontario e successivamente da quest'ultimo restituito all'Ufficio.
Fatte salve le priorità e gli eventuali titoli espressamente richiesti dagli Enti e specificati nei distinti progetti di cui all'"Allegato A", nella selezione dei volontari l'Ufficio terrà conto, in ordine decrescente, dei seguenti elementi di valutazione:
- giudizio motivato espresso dall'Ente a seguito del colloquio con il candidato e contenuto nella scheda di cui all' "Allegato 4";
- precedenti esperienze presso l'Ente che realizza il progetto, tipologia e durata delle stesse;
- precedenti esperienze presso altri Enti nel settore d'impiego cui il progetto si riferisce e durata delle stesse;
- precedenti esperienze in settori d'impiego analoghi a quello cui il progetto si riferisce e durata delle stesse;
- richieste nominative dei candidati effettuate dagli Enti che realizzano i progetti;
La Commissione giudicatrice, prima dell' apertura della seconda busta contenente l'indicazione dei titoli di cui all'"Allegato 3" , definisce i criteri per la valutazione dei titoli medesimi in relazione a ciascun progetto. 



Articolo 7

Avvio in servizio

L'assegnazione alla sede di servizio è disposta con provvedimento del Direttore dell'Ufficio.
Il provvedimento reca: la sede di assegnazione, la data di inizio e fine servizio, le condizioni economiche, previdenziali, assicurative previste per il volontario, gli obblighi di servizio al cui rispetto è tenuto il volontario.
È fatto obbligo ai volontari selezionati di presentarsi alla sede di assegnazione nella data indicata nel provvedimento di avvio in servizio muniti di valido documento di identificazione e degli eventuali certificati richiesti.
La mancata presentazione dei volontari selezionati e utilmente collocati nel numero di posti disponibili per ciascun progetto nella data prevista per l'inizio del servizio, sarà considerata atto di rinuncia e gli stessi verranno esclusi dall'assegnazione.
I volontari selezionati che siano temporaneamente impossibilitati a raggiungere la sede di destinazione per giustificati e comprovati motivi devono comunicare all'Ufficio nazionale per il servizio civile, e contestualmente all'Ente di assegnazione, precedentemente alla data prevista per l'assunzione in servizio, le circostanze di impedimento a presentarsi, fornendo le motivazioni e la documentazione prevista dalle disposizioni normative regolanti la materia.
I rinunciatari o dimissionari potranno essere sostituiti dai candidati idonei che abbiano espresso la propria disponibilità. 



Articolo 8

Obblighi di servizio

I volontari si impegnano ad espletare il servizio per tutta la sua durata e ad adeguarsi alle disposizioni in materia di servizio civile dettate dalla normativa primaria e secondaria in materia,in quanto compatibili, nonché alle prescrizioni impartite dall'Ente d'impiego in ordine all'organizzazione del servizio e alle particolari condizioni di espletamento previste dall'Ente stesso per il progetto.
Il volontario è tenuto al rispetto dell'orario di servizio articolato dall'Ente nonché al rispetto delle condizioni riguardanti gli eventuali obblighi di pernottamento, o di altra natura, connessi al progetto medesimo.
Il volontario che receda dal servizio prima della scadenza prevista nel provvedimento di assegnazione può incorrere nelle sanzioni previste dalle vigenti disposizioni di legge in materia. 



Articolo 9

Trattamento dei dati personali

Ai sensi dell'articolo 10, comma 1, della legge 31 dicembre 1996, n.675, i dati personali forniti dai richiedenti saranno raccolti per le finalità di gestione del servizio civile e saranno trattati presso una banca dati automatizzata.
Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti necessari per l'ammissione. Le medesime informazioni potranno essere comunicate unicamente alle amministrazioni pubbliche e agli enti convenzionati direttamente interessate allo svolgimento del servizio civile.
L'interessato gode dei diritti di cui all'articolo 13 della citata legge, tra i quali il diritto d'accesso ai dati che lo riguardano, il diritto di rettificare, aggiornare, completare o cancellare i dati erronei, incompleti o raccolti in termini non conformi alla legge, nonché il diritto di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi.
Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti dell'ufficiale o del funzionario che sarà nominato responsabile del trattamento dei dati personali. Il titolare del trattamento è il Direttore generale dell'Ufficio nazionale per il servizio civile. 



Articolo 10

Disposizioni finali

Al termine del servizio, che si sia svolto per la sua intera durata, verrà rilasciato dall'Ufficio un attestato di espletamento del servizio civile volontario redatto sulla base dei dati forniti dall'Ente presso cui il volontario ha prestato il servizio medesimo.
Per informazioni relative al presente bando è possibile contattare l'Ufficio nazionale per il servizio civile (Via San Martino della Battaglia, 6 - 00185 Roma) attraverso il:
Servizio call-center, al numero 848.800715 (attivo dal lunedì al venerdì dalle ore 8.30 alle 13.00 e dalle ore 13.45 alle 17.00, il costo è di una telefonata urbana);
Servizio relazioni con il pubblico, al numero 06.49224489 (attivo dal lunedì al venerdì dalle ore 14.00 alle ore 16.00);
Ufficio relazioni con il pubblico: dal lunedì al venerdì dalle ore 9.30 alle ore 12.30 e dalle ore 14.30 alle ore 16.30 ad esclusione del martedì e venerdì pomeriggio. 

IL DIRETTORE GENERALE Guido Bertolaso 


